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Teamper il Prg, gli Ordini firmano
Per l’autunno obiettivi e Urban center
Andreatta: «Economia e politiche abitative gli argomenti dei prossimi incontri»

TRENTO «Il destino è stato spie-
tato con noi, ma domani rico-
minceremo. E saremo sempre
in 4». Marco Zago affida an-
cora una volta alla tastiera il
proprio dolore. Il papà di So-
fia, la bambina di quattro an-
ni morta per le complicanze
della malaria, ha espresso il
proprio dolore con un post su
Facebook nel giorno delle
esequie della sua piccola.
«Oggi abbiamo visto per l’ul-
tima volta la nostra piccola
Sofia — scrive — Ringrazia-
mo tutti quelli che hanno
condiviso il nostro dolore e
che hanno saputo starci vici-
no con discrezione, rispetto e
sacrificio». Una tragedia

enorme che ha stretto intorno
alla famiglia tutto il Trentino:
«Da quando la nostra bimba
ci ha lasciato ci è piovuto ad-
dosso amore e affetto sincero
che ancora ci commuove»
conclude Zago nelle sue po-
che righe.
Ieri, intanto, l’assessore

provinciale Luca Zeni rispon-
dendo a un’interrogazione del

consigliere Claudio Cia ha il-
lustrato alcuni dati relativi al-
la malaria. «Nel caso della
piccola Sofia non siamo anco-
ra in grado di dire quali sia la
modalità del contagio» ha
spiegato Zeni, sottolineando
che ulteriori esami sono in
corso. L’assessore ha poi chia-
rito che «esistono circa 3.500
specie di zanzare anofele,
suddivise in circa 30 categorie
per genere, a loro volta suddi-
vise in sottofamiglie». «Le di-
verse anofele, in base a carat-
teristiche genetiche, sono più
o meno idonee a essere vetto-
re del morbomalarico—pro-
segue Zeni— In Trentino con
il progetto Lexen, tra il 2014 e

il 2017, sono state eseguite 49
sessioni di campionamento
in 18 comuni, controllando
28.375 zanzare e di queste 87
esemplari erano del tipo
Anophele». Una presenza de-
finita «sporadica». Sulla loro
capacità vettoriale per il Pla-
smodium falciparum, il cep-
po che ha infettato Sofia, Zeni
ha spiegato che «la letteratura
scientifica non dà evidenze».
Negli ultimi 5 anni, infine,
«sono stati 51 i casi di malaria
trattati, dei quali due (com-
presa Sofia, ndr) con esito il
decesso. Dei 51 casi, 18 hanno
interessato cittadini trentini».
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TRENTO Mettere tutti attorno al
tavolo non era stato semplice né
rapido. La squadra interdisci-
plinare allestita per occuparsi
del Piano regolatore generale di
Trento, tuttavia, è già al lavoro
da alcunimesi. Ora, però, in cal-
ce al protocollo d’intesa sotto-
scritto fra Comune, università
di Trento e ordini professionali
ci sono le firme – digitali – degli
interessati. Quelle firme che in-
gegneri, architetti, agronomi e
geologi avevano minacciato di
non apporre e sulle quali, infi-
ne, si era trovata la mediazione.
«Siamo ancora in fase di studio
e ricognizione — spiega il sin-
daco Alessandro Andreatta —
ma entro l’autunno ci sarà un
passaggio di aggiornamento su
quanto fatto: spero che subito
dopo gli obiettivi operativi pos-
sano essere confezionati». Stes-
sa tempistica il primo cittadino
suggerisce per la creazione del-
l’Urban center.
La firma del protocollo ha

messo nero su bianco soprat-
tutto i ruoli di ognuna delle par-
ti: passaggio fondamentale per
giungere alle sottoscrizioni dei
presidenti degli ordini, chiama-
ti a collaborare in qualità di or-
gano consultivo di indirizzo e
non a fornire prestazioni pro-
fessionali (le quali, se necessa-
rie, dovranno essere assegnate
a professionisti retribuiti). In-
somma, chiarito che l’ateneo
non avrebbe ricevuto incarichi
di progettazione (uno dei moti-

vi alla base dei malumori che
avevano agitato i professionisti
la scorsa primavera) così come
non sarebbe toccato agli ordini
seduti al tavolo, le perplessità
erano state superate.
«Università vuol dire ricerca»

precisa Andreatta, quindi l’ap-
porto di docenti, studenti e ri-
cercatori sui temi delle trasfor-
mazioni urbane e dell’innova-
zione urbanistica nella costru-
zione del Prg. «Gli ordini vivono
quotidianamente il rapporto
con la città, ne conoscono le po-
tenzialità e i limiti, possono aiu-
tarci a costruire un Piano rego-
latore che sia utile, possibile, re-
alizzabile, concreto» aggiunge
il sindaco. Il protocollo parla di

«verifica dell’operatività delle
proposte di pianificazione e
della coerenza con le necessità
del territorio». Il Comune, infi-
ne, del Prg ha la responsabilità
della redazione.
La presidente dell’ordine de-

gli architetti Susanna Serafini
loda la caratterizzazione «mul-
tidisciplinare» del team di lavo-
ro, mentre Gianmaria Barbare-
schi (ingegneri) sottolinea il ca-
rattere innovativo del percorso.
Assicura il contributo «settoria-
le in termini geologici e am-
bientali» Stefano Paternoster
(geologi), mentre Claudio Mau-
rina, insieme al neo-eletto pre-
sidente dell’Ordine degli agro-
nomi e forestali Federico Giu-

liani, ricorda la necessità che la
pianificazione territoriale si oc-
cupi anche del «rapporto fra
città, campagna e bosco e del ci-
clo dell’acqua».
L’equipe sta affrontando an-

cora la prima fase dei lavori, «di
elaborazione» e definizione de-
gli obiettivi del Piano, per capi-
re quali siano le sfide più signi-
ficative: «Abbiamo già toccato
molti temi — rivendica Andre-
atta — i punti di forza e debo-
lezza della città, la sua attrattivi-
tà per i turisti, l’università e la ri-
cerca, la mobilità. Ci occupere-
mo anche di quanto abbia
funzionato o meno nei piani
precedenti, a breve ci sarà un in-
contro sul tema delle politiche
abitative e sull’economia, ovve-
ro sui bisogni di industria, arti-
gianato e commercio, che signi-
fica ripensare gli spazi esistenti
in maniera rispettosa dell’am-
biente». Entro l’autunno, dun-
que, il primo cittadino prevede
la traduzione degli obiettivi po-
litico-strategici in obiettivi ope-
rativi. Infine, sarà il momento
di individuare temi e aree che
dovranno essere oggetto di pro-
getti specifici, anche attraverso
percorsi partecipati. E sempre
entro l’autunno Andreatta so-
stiene che sarà attivato l’Urban
center, luogo di confronto sulla
pianificazione cittadina previ-
sto sin dall’inizio nei piani del
sindaco.
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Il tema

● Dopo le
fibrillazioni
della
primavera, al
protocollo
d’intesa per la
revisione del
Prg sono state
apposte le
firme di
Comune, ordini
e università

● Il lavoro si
trova
attualmente
alla prima fase
di verifica dello
stato dell’arte

● Entro
l’autunno
dovrebbero
essere definiti
gli obiettivi e
avviato l’Urban
center

Controlli
In quattro anni
controllate 28.375
zanzare e individuate
87 del tipo anofele

Capoluogo
La città vista
dall’alto. Il
protocollo per
la costruzione
del nuovo Prg è
stato firmato
ufficialmente
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